
LA PROMESSA 


Il mio viaggio per l’India inizia il 20 luglio. 
Inizia con un grande groppo in gola, un po’ di tristezza ma soprattutto 
paura. È stato il mio primo viaggio fuori dall’Europa e che dire, 
l’eccitazione,l’adrenalina e la voglia di scoprire era tantissima. 
Devo dire che parte di quella adrenalina era data dal fatto che finalmente 
avrei mantenuto quella promessa fatta alla mia amica indiana di nome 
Sakshi che conobbi un anno prima al campo lions in Norvegia. 

Le dissi che sarei andata a trovarla, che 
l’avrei fatto. 
Beh, il 20 luglio stavo mantenendo la 
promessa. 
Sarei arrivata il 21 luglio alle 5 di mattina a 
Mumbai e sarei stata portata dalla mia 
famiglia (la famiglia di Sakshi) il giorno stesso 
per circa 8 giorni. 
Così è stato. Arrivata all’aeroporto a me e ad 
altri ragazzi dei lions è stata fatta una sorta di 
celebrazione di benvenuto e le famiglie erano 
venute a prendere alcuni ragazzi. Io e l’altro 
ragazzo italiano e quello turco avremmo 
vissuto ad Alibag, cittadina più al sud di 
Mumbai. 


Arrivati alla cittadina mi resi conto di 
quanto davvero piovesse in India 
(ovviamente a luglio è periodo 
monsonico) e di come la gente si fosse 
abituata nonostante fosse davvero 
disturbante. 
La famiglia di Sakshi era magnifica, 
erano una grandissima famiglia, in casa 
vivevano i cugini, gli zii, i nipoti perciò 
non era mai vuota. Mi hanno trattata 
benissimo, quasi troppo bene anzi 
poiché nella loro cultura “gli ospiti sono 
degli dei” e loro li trattano come tali. 

Ho passato 8 giorni magnifici, facendo 
amicizia con gli amici di Sakshi, facendo 
attività di ogni tipo come trekking, 
guardato un film in Indi, visitato i 
mercati, assistito ad ogni tipo di attività 
culturali del luogo. 



Inoltre ho incontrato anche un’altra mia amica indiana con cui feci un 
campo lions in Olanda 4 anni prima. Una vera emozione. 

Passati questi 8 giorni ero pronta a 
iniziare il campo semi itinerante con 
ragazzi di tutto il mondo che ci avrebbe 
portato a New Delhi e Agra. 
Beh, che dire? Ero davvero entusiasta. 
Soprattutto perché avrei visto una delle 
7 meraviglie del mondo. 


Siamo partiti in treno per raggiungere 
New Delhi, un viaggio molto lungo e 
soprattutto molto diverso da ogni mia 
esperienza. Arrivati abbiamo visitato la 
città e tutto mi ha stupito, tutto mi 
affascinava. 
In seguito ci dirigemmo ad Agra dove la 
mattina finalmente potemmo vedere il 
Taj Mahal. Ricordo che mi ha tolto il 
respiro, che pensavo fosse finto. 



Pochi giorni 
dopo 
ritornammo ad 
Alibag dove 
siamo stati 6 
giorni 
svolgendo 
attività di vario 
tipo tra cui 
giochi sulla 
spiaggia, 
terracotta, 
karaoke, 
contest di 
cucina, e la 
preparazione di 
uno spettacolo 
finale dove ci 



saremmo tutti 
dovuti vestire 
in modo 
tradizionale.





Il giorno finale arrivó e fu 
davvero emozionante. 
Mi ricorderò ogni 
momento di quel giorno 
per tutta la mia vita. È 
stata un’esperienza 
incredibile, ringrazio I 
Lions per avermi dato la 
possibilità di partire e 
lasciare che questo 
paese mi cambiasse la 
vita. 


Inutile dire che mi 
manca ogni singola 
persona e che 
rimarranno sempre nel 
mio cuore. Grazie. 
Bea 


